
VENERDÌ 8 APRILE 2016 31
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CULTURA&SPETTACOLI

IL LIBRO QUESTA SERA A LODI LA PRESENTAZIONE DELL’OPERA CHE RACCONTA LA STRAORDINARIA STORIA
DEL DOTTOR PICCIONI, CHE HA PERSO DODICI ANNI DI MEMORIA DOPO UN INCIDENTE STRADALE

Il primario che “visse due volte”
«L’idea di scrivere è nata come un
aiuto per me stesso e si è trasformata
in una terapia anche per gli altri»

FABIO RAVERA

n «Questolibromiharesomedi-
coduevolte:conleparolesonoriu-
scitoaessereterapeuticoancheper
altre persone che hanno vissuto
problemisimiliaimiei».Pierdante
Piccionièunuomogentileeaffabi-
le,unapersonaconcui sipotrebbe
chiacchierareperore senzaanno-
iarsi un secondo. Del resto la sua
storiaèincredibile,unica:è lastoria
di un medico, di un padre e di un
marito che a causa di un incidente
stradale, avvenuto il 31 maggio
2013, e della conseguente lesione
alla corteccia cerebrale, ha perso
dodiciannidimemoria.Bruciatidi
colpo, inghiottiti in un misterioso
buconero.
La sua vicenda è raccontata nelle
paginediMenododici,volumeauto-
biografico edito da Mondadori
scritto insieme al giornalista Pie-
rangeloSapegno.Finalmente,que-
sta sera (alle 21), il libroverrà pre-
sentatoaLodi:Piccioni racconterà
la sua esperienza dialogando con
Ivana Faccioli, giornalista di Rtl
102.5,allaSalaRivoltadelteatroalle
VigneinviaCavour.«Dopolapub-
blicazionedel libromisièapertoun
mondonuovo–raccontailmedico,
ora tornato al lavoro e nominato
primario al pronto socorso del-
l’ospedalediCodogno-:cinquemi-
nuti famihatelefonatolasegretaria
diMaurizioCostanzoper invitarmi
alsuoprogramma.Nonmiaspetta-
voquestoclamoremediatico,per-
chélastesuradel librofacevaparte
diunpercorsodiriabilitazioneper-
sonale.Poiperòhocapitochepote-
voaiutareanchegli altri. Inqueste
settimane ho ricevuto tantissimi
messaggidipersonechehannovis-
suto situazioni simili alla mie: mi
ringraziano perché nel libro sono
riuscitoaspiegareaparolelesensa-
zioni, leemozionie lepaurechelo-
rostessihannoprovatomachenon
sonomaistati ingradodidescrive-
re. Il libro è partito come un aiuto
perme stesso e si è trasformato in
unaiutoperglialtri:questomiren-
dedavvero feliceeorgoglioso».Al
risvegliodalcoma,pocheoredopo

l’incidenteavvenutosulla tangen-
ziale per Pavia, Piccioni, all’epoca
stimatissimoprimarioaLodi,si tro-
vòdi fronteaunarealtàcompleta-
mentediversadaquellachericor-
dava. La sua memoria era andata
indietroesiera fermata infattial25
ottobre2001:nellamentedelmedi-
cosicreòun“buco”di12annichelo
riportò indietronel tempo,quando
inItaliac’era la lirae lacrisiecono-
mica pareva lontana, persino im-
pensabile, mentre la rivoluzione
digitalechestacambiandoilmondo
eraaglialbori.PermesiPiccioniha
vissuto inunostatodialienazione:
non si riconosceva più il suo volto
invecchiato,sieraritrovatoall’im-
provviso due figli ormai grandi e
unamogliediversadaquellacheri-
cordava. Il camminoper ritornare
alla normalità è stato lungo e tor-
tuoso,maildottorPiccioni,dopolo
smarrimentoiniziale,nonsièperso
d’animo, si è rimesso sui libri e ha
recuperato tutto il tempoperduto.
«Ho definito il libro un “romanzo
sull’amorepaterno”eun“manuale
di sopravvivenza”. Ho dovuto ri-
conquistare lastimadeimiei figli. Il
primogenito l’altro giorno mi ha
detto:“Unannoemezzofa ti com-
pativo, invecedaunmesettohori-
cominciatoaprenderti ingiro”.Ec-
co, questa frase per me è stata la
chiusura di un cerchio, il ritorno a
unanormalitàriconquistataaduro
prezzo». MEDICO Pierdante Piccioni con il suo libro

OGGI IN SALA GRANATA

Un volume
sul “Salotto”
della cultura
lodigiana
n Unpezzodi storiadellacultu-
ra lodigiana, immortalato per
sempre su carta. È il quinto nu-
mero de “Il Salotto Letterario di
Lodi”, la raccolta del circolopre-
siedutodaAlbertoRaimondi che
oggi alel 16 verrà presentato ufi-
cialmentenella salaGranatadella
BibliotecaLaudense (viaSolferino
72) inoccasionedella riunionedei
socidel sodalizio. Frescodi stam-
pa per le edizioni Youcanprint, Il
Salotto Letterario di Lodi 2008-2016
(165pagine, 14 euro) è imprezio-
sito dauna ricca e variegata serie
di contributi tra ricordi, sogni,
ideee riflessioniattornoalmondo
della letteraturaedellapoesia, fi-
gli soprattutto di uomini e donne
di cultura del territorio. Il nuovo
volume si avvale per esempio di
un interventodiClotildeFinode-
dicatoa IsabellaCattaneoCornal-
baeaFrancoPrevosti, personaggi
di rilievonel panoramaculturale
lodigiano:oltreallaFino,alquinto
librodella “saga”del SalottoLet-
terario hanno partecipato anche
PietroSarzana,EmilioCaperdoni,
PietroTerzini,CristinaTagliaferro
(suAdaNegri e il Futurismo),En-
rico Zuccotti, Gianni Sacchi,
Chiara Cremonesi, la cremasca
Severina Donata De Conti, Giu-
seppina Ferazza, Marisa Filiberti
Ponti,MariaVittoriaGiambarto-
lomei,ValerioMigliorini, Pinuc-
cia Nervi, Alberto Raimondi,
GiancarloSideri eCarloSobacchi.
Uncaleidoscopiodi analisi, saggi,
testi epensieri cheentraattraver-
so linguaggi diversi nella storia
della letteratura lodigiana.

IL SALOTTO LETTERARIO DI LODI
Quinto volume. 2008-2016
Presentazione alla riunione dei soci,
oggi alle 16, sala Granata, Biblioteca
Laudense, via Solferino 72, Lodi

INCONTRO CON L’AUTORE

“Le regole” della ’ndrangheta al Nord
n Nonsiparlamaiabbastanzadimafia,
edi come lamafianonsiaunproblemalo-
calizzato, una questione di Sud contro
Nord, ma abbia ramificazioni anche in
Lombardia,doveunassessoreregionaleha
comprato voti dalla ’ndrangheta; anche
nelLodigiano,dove 13 immobili sonostati
confiscati.
La reazione, talvolta, èancoraquelladella
negazione,madurante l’evento organiz-
zato mercoledì da Adelante! e libreria
Sommaruga, ilgiornalistaGiampieroRos-
si haavvertito:«Chinega, o è scemooè in
malafede». In effetti il quadroche emerge
dal suo libroLaRegola,presentatoalCaf-
fèLetterario insiemeaLorenzoFrigeriodi
Libera Informazione, è inquietante e non
lascia spazioa interpretazioni.Unvolume
chericostruisce lastoriadellapenetrazione
dellacriminalitàorganizzatanella regione
locomotivad’Italia, chedescrive inchieste
come“Crimine Infinito”, operazionecon-

giunta traDirezioniDistrettualiAntimafia
di Milano e Reggio Calabria. «Venticin-
quemilaoredi intercettazioni telefoniche,
quarantamila ore di intercettazioni am-
bientali, sessantamila ore di filmati che
culminano nella famosa serata in cui, al
circoloArciFalconeeBorsellinodiPaderno
Dugnano, si sono riuniti i rappresentanti
delle “locali” lombarde, dove “locale” è il
nome che viene dato ai gruppi ammini-
strativi più piccoli della gerarchia della
’ndrangheta. Daqui, Rossi ha raccontato
dei boss ribelli, chehanno tentatodi stac-
carsi dalla famiglia calabrese e si sono ri-
trovati due pallottole nella schiena, del
“TuguriodelPapa”,comevenivachiama-
to lo scantinatonelqualeGiuseppePensa-
bene gestiva un banca illegale, con cui
prestavasoldiagli imprenditori lombardi,
per poi ricavarnequote societarie, favori,
insomma per ramificare il controllo sul
territorio. Rossi non ha fatto allarmismi,

hasottolineatopiùvolte che lapoliticae la
società lombarde non sono tutte inmano
allamafia, ovviasmente, chenonbisogna
farediognierbaunfascio, eppurehaposto
l’accentosullacollusionediunapartedella
societàcivile.«Alcuni, senzanemmenobi-
sogno delle minacce, hanno visto nella
’ndranghetaun’opportunitàdiguadagno,
enonsi sonoposti il problemadella legali-

tà».Eppure, eanchequestoèstatopiùvol-
te ripetuto dall’autore e da Frigerio: «La
mafianon fa impresa,marapina l’impre-
sa.Chiha fattoaffari con iboss, come il ti-
tolaredellaPeregoStrade, oravede l’erba
crescerenel piazzaledoveunavolta c’era
un’azienda di costruzioni. La criminalità
organizzata inLombardiabruciaognian-
no dai 3,7 ai 5,2miliardi di euro».

diFEDERICO
GAUDENZI

OGGI E DOMENICA

SAN COLOMBANO:
GRANDE TEATRO
PER I PICCOLI
IN BENEFICENZA

n Grande teatro per un pubblico
di piccoli. La compagnia teatrale
Corona sposa la causa dell’Istituto
scolastico comprensivo di San Co-
lombano e propone oggi pomerig-
gio per le classi seconde e terze, e
domenica alle 16,30 per le classi
prime, famiglie comprese, lo spet-
tacolo teatrale “Oz”, con cui nel
2004 Roberto Corona vinse il pre-
mio nazionale ETI Stregagatto co-
me migliore attore. Lo spettacolo è
ospitato dall’auditorium dell’Orato-
rio San Giovanni Bosco di San Co-
lombano. “Oz” è ispirato al capola-
voro di Frank Baum, liberamente
reinterpretato in una performance
che vede impegnato Roberto Coro-
na sul palcoscenico insieme a uno

dei Dorotini, gli strani esseri che il
protagonista, “un aspirante scritto-
re”, incontra dopo la caduta dallo
scarico della vasca. Il Dorotino è un
bambino scelto a caso tra il pubbli-
co, che contribuisce attivamente al-
lo svolgimento dell’azione in un cre-
scendo di improvvisazione. L’’incas-
so sarà devoluto ai progetti di
solidarietà internazionale che la
scuola supporta da anni, l’adozione
a distanza per sostenere negli studi
i bambini di Paesi in via di sviluppo,
il sostegno all’ospedale per la riabi-
litazione motoria di bambini e ra-
gazzi di Rilima in Ruanda, il soste-
gno alla scuola di Bodo in Ciad per
l’acquisto di libri e materiale scola-
stico. (An. Bag.)

PIERDANTE 
PICCIONI
Meno dodici
Questa sera
ore 21:
Sala Rivolta
del teatro alle
Vigne, via
Cavour a Lodi


